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Franca Varignana (2019), Il valore 
aggiunto. Scritti critici, a cura di Michela 
Scolaro, Faenza: Carta bianca editore, 
423 pp. 

Negli ultimi giorni della sua vita, Andrea 
Emiliani ha scelto alcune parole tratte 
dallo Zibaldone di Giacomo Leopardi: 
«[…] ed io non conosco cosa che più di 
questa sia capace di elevarci l’anima, di 
trasportarci in un altro mondo, di darci 
un’idea d’angeli, di paradiso, di divinità, 
di felicità…» (p. 5) per ricordare nella nota 
d’apertura l’amica Franca Varignana e la 
figlia di lei Michela Scolaro, nostra collega 
e curatrice del volume, prematuramente 
colpita da un tragico destino prima che 
l’opera potesse vedere la luce. 
Figlia secondogenita, Michela ha 
personalmente ideato la struttura del 
volume, composto da una prima parte 
di saggi di amici e studiosi che avevano 
condiviso l’esperienza culturale e di vita 
della madre (Pier Luigi Cervellati, Gianni 
Venturi, Andrea Emiliani), cui ha chiesto 
un contributo e un ricordo personale, e 
una seconda che ne raccoglie gli studi più 
importanti.

Franca Varignana è stata una brillante 
protagonista della stagione culturale 
bolognese dell’ultimo quarto del 
Novecento. Allieva di Ezio Raimondi, 
con il quale discusse una tesi di ricerca 
sull’allora del tutto ignota Accademia dei 
Gelati – qui integralmente riprodotta –, 
per la Cassa di Risparmio di Bologna seppe 
ordinare le collezioni, fino ad allora 
ammassate senza particolare criterio, 
in una serie organizzata e coerente che 
ha promosso e valorizzato attraverso 
pubblicazioni ed esposizioni, contribuendo 
a far conoscere l’arte emiliana nel mondo, 
dall’Europa all’America, fino al Giappone. 
Gli scritti scelti per il volume ripercorrono 
gli interessi di studio di Franca Varignana, 
maturati nell’arco della sua attività, 
come la lettura delle carte antiche e delle 
mappe catastali, grazie al magistero e 
alla successiva collaborazione con Lucio 
Gambi, nonché la storia urbanistica di 
Bologna, cui dedicò tre importanti mostre 
che hanno illustrato i profondi mutamenti 
urbanistici e architettonici della città, 
dall’arrivo dei francesi alla fine della 
grande guerra la prima; dalla ripresa dei 
diradamenti/sventramenti negli anni ’20 
al piano di tutela della città storica della 
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fine degli anni ’60 la seconda; il piano del 
centro storico la terza, con le foto di Paolo 
Monti, che, per la prima volta, ritraevano 
quell’edilizia minore, abitata dai ceti 
meno abbienti, che veniva così innalzata 
a parte integrante della città “maggiore”, 
monumentale, sulla scorta del pensiero 
di Jacob Burckardt sulle minoranze 
volontariamente richiamato da Franca 
nel catalogo. Sono gli anni in cui Andrea 
Emiliani individuava il territorio come 
museo, e pianificazione e conservazione 
venivano intese come i nuovi pilastri 
di una cultura che voleva così aprirsi 
alla partecipazione popolare nelle scelte 
della programmazione, gli anni in cui 
Bologna viveva una straordinaria stagione 
culturale, che la Varignana assorbe e 
riflette nel lavoro alla Cassa di Risparmio, 
con l’attività di ricerca e valorizzazione di 
opere che, trasferite provvisoriamente da 
Palazzo Pepoli nella sede di San Giorgio 
in Poggiale, costituirono una sorta di 
laboratorio per la “scienza della città”, 
ove far coincidere l’attività di tutela 
con un’intelligente e suggestiva lettura 
dei materiali, in linea con quell’idea di 
“conservazione come pubblico servizio” 
propria degli anni ’70.
Nell’arco di un paio di decenni, 
Franca propose una serie di modelli 
interpretativi che sfociarono in proposte 
di riappropriazione dell’identità collettiva, 
dalla mostra sulla pittura bolognese 
classicista, con uno sguardo particolare a 
Guido Reni, a quelle di schietta matrice 
popolare, come la mostra sulle incisioni 
di Giuseppe Maria Mitelli, di cui il 
volume riporta il saggio introduttivo, 
corredato da un agile testo sulle incisioni 
di carattere ludico, o le piccole ma 
preziose esposizioni nate dai restauri di 
opere locali che costituirono l’occasione 
di riscoprire maestri come Simone dei 
Crocifissi, Niccolò dell’Arca, Felice Giani, 
riportati a nuova luce anche attraverso 

studi che riflettono pienamente il clima 
culturale del tempo. È il caso, ad esempio, 
del saggio dedicato al calice per il catalogo 
sul Tesoro di San Pietro in Bologna e 
papa Lambertini, in cui l’autrice traccia 
la storia dell’oggetto di culto nel suo 
valore di uso, prima di analizzarne i dati 
stilistici e le maestranze di riferimento e 
di caldeggiare l’istituzione di un museo 
per la conservazione e la fruizione del 
patrimonio ecclesiastico di San Pietro, 
senza dimenticarne i risvolti economico-
occupazionali: «la costituzione di un 
museo diocesano, di cui si favoleggia da 
anni, fornirebbe come fatto primario un 
ricovero e un centro di raccolta per tutti 
gli oggetti sparsi. Sarebbero così unificate 
anche le spese per la sorveglianza, appunto, 
e per la manutenzione. Il contributo dello 
Stato, oltre che apporto concettuale e 
economico, dovrebbe essere proprio 
volto alla formazione di maestranze 
specializzate, e per i tessili e per i metalli 
e per i legni. Recuperando quel “sapere 
della prassi” che solo si apprendeva dai 
maestri nei lunghi tirocini nelle botteghe, 
che passava di padre in figlio, che dava 
alimento a una sapienza cui ogni artefice 
aggiungeva una tessera, come un grande 
mosaico composito e variegato che si 
accresceva nel tempo e ha rappresentato 
ovunque la grande tradizione artigiana 
del nostro paese, forte di una manualità 
intelligente e fertile che davanti ragione di 
un primario gettito economico» (p. 317).
Quella che emerge dal volume è, 
dunque, soprattutto la testimonianza 
di una stagione culturale che poneva 
la cultura materiale alle fondamenta 
di una “rivoluzione” del patrimonio, 
in cui il museo si aprisse all’esterno e il 
nuovo concetto di bene culturale potesse 
estendersi, per usare un’espressione di 
Giovanni Urbani, fino all’ecologia. 
Concetti che, con il passare del tempo, 
sembrano sempre più utopistici e che la 
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scomparsa dei protagonisti sfoca ogni 
giorno di più. Ragione questa che rende 
importante la decisione della famiglia, 
annunciata nell’introduzione, di mettere 
a disposizione, attraverso una pagina 
web, gli scritti pubblicati nel volume, per 
chi ne avrà interesse, specie per le nuove 
generazioni.

Patrizia Dragoni 
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